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Veronetta 
regina del 
mercato

ANALISI TECNOCASA

Piazza Santa Toscana



(di Christian Gaole) 
 
Le caselle sono state 
riempite, ma i conti politici 
rimangnono aperti. La 
nomina di Emanuele Tosi 
alla guida dell'Ater chiude 
formalmente la stagione 
delle trattative sulle parte-
cipate regionali e apre 
quella delle valutazioni. 
Dietro la governance del-
l'ente che gestisce l'edili-
zia residenziale pubblica 
si legge, infatti, un mes-
saggio politico preciso: 
Forza Italia cresce negli 
equilibri del centrodestra, 
la Lega conserva un ruolo 
centrale e l'intera coalizio-
ne guarda a un orizzonte 
che potrebbe cambiare 
più rapidamente del pre-
visto. 
La partita veronese resti-
tuisce una fotografia dei 
rapporti di forza maturati 
negli ultimi mesi: la presi-
denza dell'Ater era una 
delle nomine più significa-
tive tra quelle in gioco sul 
territorio e il risultato viene 
letto come un successo 
politico per gli azzurri, che 
consolidano la propria 
capacità di incidere nelle 
scelte regionali e rafforza-
no una presenza sempre 
più visibile anche a Vero-
na. 
Non è soltanto una que-
stione di incarichi, le 
nomine rappresentano da 
sempre un indicatore del-
lo stato di salute dei partiti 
e del loro peso nelle coa-
lizioni. Da questo punto di 

vista, Forza Italia esce 
dalla partita con una legit-
timazione ulteriore e con 
la possibilità di rivendica-
re un ruolo crescente nel-
le future trattative. 
La Lega, però, non si 
annovera tra gli sconfitti, il 
Carroccio mantiene una 
presenza significativa nel-
la governance dell'ente e 
si prepara a ottenere la 
vicepresidenza nel primo 
consiglio di amministra-
zione. Un passaggio con-
siderato parte dell'equili-
brio costruito nelle setti-
mane precedenti e desti-
nato a garantire una rap-
presentanza politica in 
una delle realtà più impor-
tanti del sistema regiona-
le. 
Più che un vincitore asso-
luto e un perdente, emer-
ge, dunque, un nuovo 
assetto interno al centro-
destra. Forza Italia amplia 
i suoi spazi, la Lega difen-
de il proprio radicamento, 

mentre Fratelli d'Italia 
continua a rappresentare 
il punto di equilibrio della 
coalizione. Un quadro che 
riflette dinamiche ormai 
evidenti anche oltre i con-
fini veronesi. 
Chiusa la stagione delle 
nomine, per il nuovo ver-
tice dell'Ater inizia ora la 
fase più delicata. Sul tavo-
lo ci sono manutenzioni, 
recupero del patrimonio 
abitativo, riqualificazioni e 
risposte a una domanda 
di alloggi che continua a 
crescere. Saranno questi 
i temi sui quali verrà misu-
rata l'efficacia della nuova 
governance. 
Ma la politica continua a 
proiettare la propria 
ombra sulla vicenda. Nei 
ragionamenti dei partiti 
resta, infatti, l'incognita di 
un possibile passaggio 
elettorale nazionale anti-
cipato. Un'ipotesi che oggi 
appartiene più agli scena-
ri che alle certezze, ma 

che basta a condizionare 
strategie e posizionamen-
ti. Se il quadro romano 
dovesse improvvisamen-
te accelerare, anche gli 
equilibri costruiti negli enti 
potrebbero assumere un 
significato diverso. 
Quanto all’Esu, l’ente del 
diritto allo studio di Vero-
na, l’uscente Valente sarà 
riconfermato e nel consi-
glio di amministrazione 
torna un volto noto della 
politica veronese, Alberto 
Benetti (nella foto), oltre 
a Marco Bottacini, che, 
molto probabilmente, 
ricoprirà il ruolo di vicepre-
sidente. Al Corecom la 
Lega mantiene Stefano 
Rasulo e rinnova il cda.  
A un anno dalle ammini-
strative il peso delle nomi-
ne si fa sentire e si parla 
già di campagna elettora-
le. Sullo sfondo lo spettro 
delle elezioni politiche 
anticipate, in autunno? O 
ad aprile? Chissà.
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Ecco cosa cambia
I nuovi rapporti di forza all’indomani delle nuove nomine della Regione
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“Quanto accaduto ieri 
sera alla Camera è la 
fotografia più nitida di 
cosa sia davvero la “vec-
chia politica” che si 
nasconde dietro le liste 
bloccate”, sostiene 
Andrea Bacciga, rappre-
sentante della squadra di 
Futuro Nazionale Verona 
204. Un solo voto ha 
impedito agli italiani di 
riprendersi il diritto di sce-
gliere i propri rappresen-
tanti, e a esultare per que-
sto sono stati proprio 
coloro che, a parole, si 
professano paladini della 
“partecipazione demo-
cratica”. 
Come ha ricordato più 
volte il leader di Futuro 
Nazionale, Roberto Van-
nacci, l’emendamento 
presentato da FdI, Noi 
Moderati e Udc non era 
comunque la vera riforma 
delle preferenze: mante-
neva i capilista bloccati, 
lasciando nelle mani delle 
segreterie di partito il 
potere reale di decidere 
chi va in Parlamento. 
Futuro Nazionale è stato 
l’unico movimento ad 
aver depositato una pro-
pria proposta sulle prefe-
renze piene, definendo il 
testo di maggioranza “il 
meno peggio” ma comun-
que disposto a votarlo per 
dare un segnale concreto 
in questa direzione. 
Che la bocciatura sia arri-
vata grazie ai franchi tira-
tori nascosti dentro le fila 
di una maggioranza che 

si professa unita, e che le 
opposizioni - le stesse 
che invocano da anni le 
preferenze - abbiano 
scelto il voto segreto per 
affondare la riforma, la 
dice lunga su chi davvero 
teme il giudizio degli elet-
tori. 
Andrea Bacciga, Rap-
presentante della squa-
dra di Futuro Nazionale 
Verona 204:  “Quanto 
accaduto ieri a Monteci-

torio è l’ennesima dimo-
strazione di come certa 
politica preferisca il pro-
prio tornaconto agli inte-
ressi dei cittadini. Chi gri-
da ‘elezioni subito’ e 
intanto affossa nell’om-
bra del voto segreto la 
possibilità per gli italiani 
di scegliere i propri par-
lamentari, non ha alcuna 
credibilità nel parlare di 
democrazia. Come detto 
dal generale Vannacci 

“hanno vinto ancora gli 
infami della poltrona” ma 
noi di Futuro Nazionale 
continueremo a batterci 
perché le preferenze 
vere, senza trucchi né 
capilista blindati, tornino 
nelle mani dei cittadini. Il 
popolo italiano merita di 
scegliere, non di subire 
scelte già fatte nelle 
segreterie di partito, in 
modo che la sovranità 
torni al popolo.
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«La sinistra festeggia, italiani perdono»
Bacciga: Chi grida ‘elezioni subito’ non ha alcuna credibilità

Alla Camera il voto sulla legge elettorale. Sotto Andrea Bacciga
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Veronetta cambia imma-
gine, muta la sua pelle, 
migliora nei servizi e torna 
al centro dell’interesse 
degli invesitori. E’ uno dei 
dati dell’analisi Tecnoca-
sa aggiornata alla fine del-
l’anno scorso che, a livello 
generale, ha registrato un 
incrementi del 3,3% nei 
prezzi delle case nella 
nostra città. La tabella qui 
sopra riporta le quotazioni 
attuali. Le aree centrali del 
capoluogo scaligero han-
no registrato una crescita 
dell’1,2%. Se le aree del 
centro storico segnalano 
stabilità c’è un recupero 
dei valori a Veronetta. La 
motivazione si deve ricer-
care nel miglioramento 
del parco abitativo della 
zona che, negli anni, è 
stato sottoposto a inter-
venti sulle facciate ester-
ne e nelle parti interne. 
Questo ha trovato riscon-
tro tra gli acquirenti che 
cercano l’abitazione prin-
cipale e che spesso vivo-
no già in zona; altre volte 
si spostano da quartieri 
limitrofi o dalla provincia, 
apprezzandone la vici-
nanza al centro senza i 
limiti di quest’ultimo. Si 
contano investitori che 
realizzano affitti brevi 
anche se il trend è rallen-
tato, investitori che opta-
no per l’affitto tradizionale 
ricorrendo al contratto a 
canone concordato e una 
minoranza di stranieri, 
soprattutto tedeschi, che 
cercano un punto d’ap-

poggio per i loro soggior-
ni. Veronetta, ormai con-
siderata quasi centro sto-
rico, offre sia immobili 
d’epoca sia condomini 

degli anni ’60-’70. Le tipo-
logie signorili, costruite tra 
il XVIII ed il XIX secolo, 
non superano i 4500 € al 
mq ma mediamente in 

zona si vende a 3500 € al 
mq. Vanno avanti i lavori 
per l’area delle ex caser-
me dove sono in corso 
interventi di edilizia libera: 
prezzi di 4500 € al mq. La 
domanda di immobili in 
affitto è sempre molto alta, 
il canone di un bilocale 
arredato si attesta da 600 
a 800 € al mese. Vanno 
avanti i lavori per la 
costruzione della linea 
filobus che passerà da via 
XX Settembre e che col-
legherà la zona con gli altri 
quartieri della città.
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Veronetta, il nuovo cuore del mercato
Tecnocasa registra la costante crescita di interesse con ristrutturazioni e nuovi servizi

Le quotazioni dell’analisi Tecnocasa. Sotto piazza Santa Toscana
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Nel primo semestre 2026 
il mercato del lavoro vene-
to ha registrato un saldo 
positivo e più favorevole 
di quello del 2025, con 
una crescita di 76.500 
posti di lavoro dipendente 
a fronte dei +75.400 del-
l’analogo periodo dello 
scorso anno. La maggior 
parte dei nuovi contratti 
sono a tempo determinato 
(+61.900), mentre quelli a 
tempo indeterminato 
risultano 13.000 in più a 
fronte dei +16.900 della 
prima metà del 2025. 
L’apprendistato si mantie-
ne in linea con i livelli del-
l’anno scorso (+1.600). 
 
In aumento anche la 
domanda di lavoro (+3%), 
che ha interessato i lavo-
ratori di entrambi i generi 
e, in particolare, quelli più 
maturi (+8%). L’incidenza 
del part-time sul totale 
delle assunzioni si man-
tiene elevata (31,8%), ma 
in lieve calo per le donne 
(46,4%). Crescono anche 
le cessazioni (+4%), 
soprattutto quelle per fine 
termine (+10%) e, in misu-
ra più lieve, licenziamenti 
disciplinari (+4%) ed eco-
nomici individuali (+1%). 
In calo invece licenzia-
menti collettivi (-10%) e 
dimissioni (-2%). 
 
Il bilancio dei primi sei 
mesi dell’anno è positivo 
in tutte le province, ma 
generalmente inferiore 
rispetto al 2025 (ad ecce-

zione di Verona e Rovigo). 
Nel dettaglio, la crescita 
dei posti di lavoro si con-
centra nelle province di 
Venezia (+37.868) e Vero-
na (+25.592), mentre sal-
di più contenuti si registra-
no a Padova (+4.332), 
Rovigo (+3.411), Vicenza 
(+2.919), Treviso 
(+2.219) e Belluno 
(+170). La domanda di 
lavoro si riduce legger-
mente a Treviso e Pado-
va, mentre cresce a Vene-
zia (soprattutto nelle atti-
vazioni di contratti di bre-
ve durata in ambito cine-
matografico), a Belluno 
(dove a gennaio si era 
registrato un incremento 
delle assunzioni di 
hostess e steward legato 
all’avvio dei Giochi Olim-
pici Invernali) e a Verona. 
Nel mese di giugno, che a 
livello regionale mostra un 

lieve rallentamento, le 
uniche province a mostra-
re un aumento delle 
assunzioni sono Verona e 
Vicenza. 
 
Dal punto di vista settoria-
le, il 2026 fa registrare un 
miglioramento nel settore 
primario, dove aumenta-
no sia il saldo (+9.200 
posizioni lavorative) che 
le assunzioni (1,1%). Il 
bilancio è positivo ma 
meno favorevole del 
2025, invece, nell’indu-
stria (+9.000) e nei servizi 
(+58.200). Il rallentamen-
to del settore industriale è 
attribuibile quasi esclusi-
vamente all’andamento 
delle costruzioni, che regi-
strano un bilancio occu-
pazionale pari a +2.800 
posizioni di lavoro, in net-
to ridimensionamento 
rispetto all’analogo perio-

do del 2025 (+4.400), e un 
calo delle assunzioni pari 
al 7%. Saldi e assunzioni 
in crescita invece nel 
metalmeccanico (+3.100 
posti di lavoro, con un 
aumento delle assunzioni 
del 3,4%) e nel made in 
italy, dove andamenti par-
ticolarmente positivi si 
osservano nell’industria 
alimentare, nell’occhiale-
ria e nel tessile-abbiglia-
mento (quest’ultimo, tut-
tavia, con un saldo lieve-
mente negativo). Nel ter-
ziario, nonostante il ral-
lentamento registrato nel 
mese di giugno, il turismo 
continua a fare da traino 
alla crescita occupaziona-
le, con valori molto vicini 
a quelli dello scorso anno. 
Dinamiche positive anche 
nel commercio al detta-
glio, nella logistica e nei 
servizi di pulizia.
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A giugno, 76mila posti in più
Un dipendente su tre è nella nostra provincia. Il turismo traina, regge il metalmeccanico

I dati de La Bussola di Veneto Lavoro

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Si è riunito oggi l’Osserva-
torio permanente sugli uti-
lizzi idrici dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale delle 
Alpi Orientali per fare il 
punto sull’andamento del-
la risorsa idrica in Veneto. 
La situazione resta com-
plessa, con alcuni corsi 
d’acqua che presentano 
condizioni di sofferenza, 
ma è costantemente 
monitorata dalla Regione, 
che sta coordinando gli 
interventi necessari sia 
per affrontare l’attuale 
fase di criticità sia per raf-
forzare la resilienza del 
territorio. 
“La situazione richiede la 
massima attenzione – 
spiega l’assessore regio-
nale all’Ambiente e al Cli-
ma, Elisa Venturini –. 
Alcuni dei principali fiumi 
veneti registrano condi-
zioni critiche: il Livenza 
presenta attualmente un 
deficit del 55%, mentre 
resta delicata anche la 
situazione del Sile, con 
particolare riferimento 
all’impianto di desaliniz-
zazione di Torre Caligo, 
infrastruttura strategica 
per l’approvvigionamento 
idrico del territorio di Jeso-
lo”. 
Tra gli elementi osservati 
con maggiore attenzione 
vi è anche l’avanzata del 
cuneo salino, che dopo il 
Po sta interessando l’Adi-
ge. “Il fenomeno è arrivato 
fino a Cavanella d’Adige e 
viene costantemente 
monitorato, con particola-

re attenzione alle aree 
della provincia di Rovigo 
più esposte agli effetti del-
la risalita dell’acqua sala-
ta”. 
Nel corso della riunione è 
stato deciso il passaggio 
dal livello di severità idrica 
bassa a quello media, 
misura che comporta un 
ulteriore rafforzamento 
del monitoraggio e dell’at-
tenzione nell’utilizzo della 
risorsa idrica da parte di 
tutti gli utilizzatori. 
Le valutazioni tecniche 
condivise durante l’Os-
servatorio evidenziano 
come sia fondamentale 
mantenere sull’Adige una 
portata non inferiore a 140 
metri cubi al secondo a 
Ponte San Lorenzo. Allo 
stesso tempo, i prelievi 
effettuati a valle dovranno 
garantire una portata di 
almeno 80 metri cubi al 
secondo a Boara Pisani, 
condizioni ritenute indi-

spensabili per limitare 
l’avanzata del cuneo sali-
no e assicurare il corretto 
funzionamento degli 
impianti di desalinizzazio-
ne. 
“In quest’ottica la Regione 
ha proposto un percorso 
di collaborazione con le 
Province autonome di 
Trento e Bolzano e con 
tutti i soggetti coinvolti nel-
la gestione della risorsa 
idrica. Le Province auto-
nome hanno manifestato 
piena disponibilità a colla-
borare per garantire, 
attraverso una gestione 
coordinata dei rilasci dagli 
invasi montani, il manteni-
mento delle portate 
necessarie nei momenti 
più delicati. 
“La barriera anti-cuneo 
salino dell’Adige, che 
costa 42 milioni di euro, è 
già stata interamente 
finanziata: un’infrastruttu-
ra strategica che sarà 

messa a gara il prossimo 
anno, con l’apertura del 
cantiere prevista nel 2027 
e la conclusione dei lavori 
nel 2029. Il Piano regiona-
le dei nuovi invasi preve-
de 48 interventi per un 
valore complessivo di 
oltre 581 milioni di euro; 
sono inoltre in corso 
importanti investimenti 
per la riconversione dei 
sistemi irrigui dei Consor-
zi di Bonifica, con reti in 
pressione e sistemi di irri-
gazione di precisione che 
consentiranno un utilizzo 
molto più efficiente della 
risorsa idrica. 
 
“Rivolgo infine un appello 
a tutti i cittadini – conclude 
Venturini – affinché utiliz-
zino l’acqua con respon-
sabilità. Ogni comporta-
mento virtuoso contribui-
sce a tutelare una risorsa 
preziosa per l’intera 
comunità”.
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Siccità, sale l’allerta per l’Adige
Severità idrica media: cuneo salino sull’Adige e deficit del Livenza al 55%

Il fiume Adige in una foto d’archivio
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La Guardia di Finanza 
testa sul Lago di Garda le 
manovre per rispondere 
ad un’eventuale aggres-
sione terroristica sui tra-
ghetti oltre che a verificare 
le capacità di salvataggio 
dei propri equipaggi. Si è 
svolta oggi l’esercitazione 
navale congiunta denomi-
nata “Lago di Garda 
2026”. 
L’iniziativa, coordinata dal 
Reparto Operativo Aero-
navale della Guardia di 
finanza di Como e dal 
Reparto Operativo Laghi 
della Guardia Costiera di 
Milano, ha avuto l’obietti-
vo di testare le capacità 
d’intervento congiunto e 
la standardizzazione delle 
procedure operative tra 
Enti statali e locali che, a 
diverso titolo, esercitano 
funzioni di polizia e soc-

corso sul lago. 
In particolare, hanno pre-
so parte alle attività mezzi 
navali della Guardia di 
finanza, della Guardia 
Costiera, della Polizia di 
Stato, dell’Arma dei Cara-
binieri, dei Vigili del fuoco, 
della Polizia Provinciale di 
Brescia, della Croce Ros-
sa italiana, di AREU e del 

Gruppo Volontari del Gar-
da. 
In vista della stagione 
estiva 2026, l’esercitazio-
ne ha consentito, pertan-
to, di implementare le pro-
cedure operative da repli-
care in caso di scenari 
reali. 
L’attività è stata struttura-
ta su due distinti scenari. 

Nel primo, denominato 
“Security”, è stata simula-
ta un’operazione di polizia 
di fermo di un facinoroso 
che, armato di coltello, 
metteva in pericolo i pas-
seggeri a bordo di una 
nave del trasporto pubbli-
co di linea. Il secondo sce-
nario, denominato “Safe-
ty”, ha previsto la simula-
zione di un evento di soc-
corso, con il recupero di 
persone cadute in acqua, 
l’evacuazione di passeg-
geri da una nave di linea 
e lo spegnimento di un 
incendio al suo interno. 
Per l’esecuzione delle 
attività sono state messe 
a disposizione le Motona-
vi “Zanardelli” e “San Mar-
co”, che fanno parte della 
flotta della Gestione 
Governativa Navigazione 
Laghi.
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Scudo sul Garda
Esercitazione della Guardia di Finanza: antiterrorismo e sicurezza dei natanti
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Michele Bauli è stato ricon-
fermato presidente di Fon-
dazione Speedhub, il Digi-
tal Innovation Hub di Con-
findustria Verona nato nel 
2017 nell’ambito del Piano 
Nazionale Industria 4.0. La 
conferma è arrivata in 
occasione del rinnovo del 
Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione. 
La compagine sociale, che 
comprende il socio fonda-
tore Confindustria Verona 
insieme ad Assoimprendi-
tori Alto Adige, Confindu-
stria Trento, Confindustria 
Mantova, Mercitalia Logi-
stics, Autobrennero Spa, 
Università di Verona, Con-
sorzio ZAI e Fondazione 
LAST, ha provveduto al 
rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione. Tra le 
nuove nomine figura 
Valentina Gagliardo, presi-
dente di COSP e compo-
nente di Giunta della 
Camera di Commercio di 
Verona. 
“Ringrazio per questa con-
ferma, che rappresenta 
una dimostrazione di fidu-
cia e di apprezzamento 
per il lavoro svolto fino a 
oggi. In questi anni Spee-
dhub ha rafforzato il pro-
prio impegno a supporto 
delle imprese e della for-
mazione delle nuove 
generazioni. Grazie alla 
collaborazione con ITS 
LAST, tra il 2025 e il 2026, 
sono stati coinvolti circa 
200 studenti tra Verona, 
Vicenza e Padova in per-
corsi dedicati alle compe-

tenze digitali e all’innova-
zione”, ha dichiarato il pre-
sidente Michele Bauli. 
“Significative anche le atti-
vità realizzate con 
CIM&FORM nell’ambito 
dei progetti finanziati dal 
Fondo Sociale Europeo. 
Le tre iniziative attualmen-
te in corso, S-Team Gene-
ration, Data Loop e Human 
First, hanno già dato vita a 
quattro eventi dedicati 
all’innovazione e allo svi-
luppo delle competenze. A 
queste si aggiungono due 
percorsi in modalità 
Technology Playground, 
che hanno consentito agli 
studenti di sperimentare 
attività pratiche di appren-
dimento, e sei percorsi di 
Action Research realizzati 
insieme alle aziende per 
trasferire competenze e 
testare soluzioni innovati-
ve direttamente nei conte-
sti organizzativi”. 
“Nei prossimi anni daremo 

continuità al percorso 
avviato, con l’obiettivo di 
accompagnare le imprese 
nella comprensione dei 
benefici offerti dalle nuove 
tecnologie e nella loro tra-
sformazione in opportuni-
tà concrete. Ci aspetta una 
fase di forte accelerazione 
spinta dall’intelligenza arti-
ficiale, rispetto alla quale 
Speedhub è già piena-
mente attivo nel guidare 
l’interesse delle imprese”, 
ha concluso Bauli. 
Da settembre 2025 a set-
tembre 2026 Speedhub è 
inoltre impegnato nel pro-
getto europeo ReCLAIM, 
vincitore della seconda 
open call lanciata da CIR-
CULOOS, insieme a E-
DEAS Srl, Scorta Srl e 
Treccani Engineering Srl. 
Il progetto ha l’obiettivo di 
sviluppare un sistema di 
supporto decisionale 
basato sull’intelligenza 
artificiale per estendere il 

ciclo di vita delle macchine 
industriali e favorire model-
li di economia circolare. 
All’interno di ReCLAIM, 
Speedhub, oltre alla realiz-
zazione di attività di comu-
nicazione e disseminazio-
ne, contribuisce all’analisi 
di sostenibilità attraverso 
metodologie LCA, utili a 
valutare l’impatto ambien-
tale delle diverse strategie 
di riutilizzo, riparazione, 
retrofit, rigenerazione e 
riciclo. 
All’interno di Confindustria 
Verona, Speedhub si inse-
risce in un sistema più 
ampio di competenze dedi-
cate all’innovazione, ope-
rando in sinergia con le 
Reti Innovative Regionali 
RIAV, RIVELO, Veneto Cli-
ma ed Energia e 
Tech4Life, oltre che con gli 
uffici dedicati alla finanza, 
al fisco e diritto d’impresa, 
alla progettazione euro-
pea e alla formazione.
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TECNOLOGIA E IMPRESE

Bauli confermato a Speedhub
Guiderà il Digital Innovation Hub di Confindustria Verona anche nel nuovo mandato

Michele Bauli
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Il Tavolo Permanente per 
la Giustizia Riparativa di 
Verona ha presentato  
nella sede del CSV Vero-
na, il suo canale Facebo-
ok ufficiale. Attraverso 
testimonianze di percorsi 
riparativi e il racconto del-
le attività degli enti della 
rete, l'obiettivo è avvici-
nare la cittadinanza ai 
temi dell'ascolto, della 
mediazione e della ripa-
razione delle relazioni. Il 
lancio del canale si inse-
risce nel progetto "La Cit-
tadella della Giustizia", 
finanziato da Fondazione 
Cariverona. 
Il Tavolo Permanente esi-
ste dal 2018 e riunisce 
mensilmente 16 enti tra 
Terzo settore e istituzioni 
pubbliche, impegnati a 
promuovere un approc-
cio condiviso alla gestio-
ne dei conflitti nelle scuo-
le, nei quartieri, nei con-
domini, nei servizi sociali 
e nei percorsi di supporto 
alle vittime di reato. 
"Aprire questo canale è 
fondamentale per avvici-
nare le persone all'ap-
proccio riparativo attra-
verso le testimonianze, al 
di là del solo contesto 
penale", ha spiegato Ire-
ne Magri di CSV Verona. 
"I social hanno dei limiti 
nello spiegare una com-
plessità come quella del-
la giustizia riparativa, ma 
possono essere un primo 
passo per accompagnare 
chi è incuriosito verso i 
percorsi di sensibilizza-

zione offerti dagli enti del 
Tavolo." 
In occasione del lancio, 
A.S.A.V. - Rete Dafne 
Verona, Università di 
Verona, La Fraternità e 
Caritas Verona hanno 
presentato le attività svol-
te nell'ambito del proget-
to "La Cittadella della 
Giustizia", accomunate 
dall'obiettivo di portare 
ascolto, dialogo e 
responsabilità nei luoghi 
della vita quotidiana. 
A.S.A.V., attraverso Rete 
Dafne Verona, realizza 
nelle scuole percorsi di 
educazione alla legalità 
orientati a responsabilità, 
riparazione e cura delle 
relazioni. Nell'ambito del 
progetto sono stati coin-
volti circa 70 studenti di 
tre classi degli istituti 

Sanmicheli, Copernico-
Pasoli ed ESEV-CPT, per 
un totale di 14 ore di atti-
vità dedicate ai conflitti 
tra coetanei. 
Sempre A.S.A.V. pro-
muove l'Edicola del-
l'Ascolto, progetto di 
prossimità nato a Vero-
netta per raccogliere i 
bisogni della comunità 
attraverso il dialogo con 
cittadini e commercianti, 
favorendo corresponsa-
bilità e prevenzione dei 
conflitti. 
L'Università di Verona 
promuove dal 2022 semi-
nari, laboratori e attività 
formative rivolte agli stu-
denti per diffondere la 
cultura della giustizia 
riparativa come strumen-
to di ascolto, responsabi-
lità e ricostruzione delle 

relazioni. 
L'associazione La Frater-
nità, impegnata da quasi 
60 anni accanto ai dete-
nuti della Casa Circonda-
riale di Verona, contribui-
rà con iniziative nei quar-
tieri per individuare situa-
zioni conflittuali e favorire 
interventi condivisi. 
Caritas Verona ha avvia-
to un percorso formativo 
rivolto agli operatori che 
seguono persone 
ammesse a misure alter-
native alla detenzione, 
con tre incontri dedicati ai 
principi della giustizia 
riparativa, alle modalità di 
accesso ai percorsi e agli 
strumenti per accompa-
gnare le persone verso 
responsabilizzazione, 
riparazione e reinseri-
mento sociale.

13 • 15 luglio 2026

GIUSTIZIA RIPARATIVA

Il Tavolo sbarca su Facebook
Nuovo canale per diffondere ascolto, mediazione e cultura del dialogo

I rappresentanti del Tavolo Permanente  per la Giustizia Riparativa
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Una crescita costante, 
nuovi servizi per le fami-
glie e una presenza sem-
pre più capillare sul terri-
torio. È questo il bilancio 
tracciato dall'Assemblea 
ordinaria di Veneta con Te 
ETS, l'Ente mutualistico di 
BCC Veneta, riunitasi nel-
la sede legale di Piove di 
Sacco. 
 
Al 31 dicembre 2025 gli 
associati erano 2.429, una 
base sociale quasi rad-
doppiata nell'ultimo anno. 
La crescita è proseguita 
anche nei primi mesi del 
2026, consentendo a 
Veneta con Te di superare 
la soglia dei 3.000 soci già 
in occasione dell'assem-
blea, confermando il forte 
interesse delle comunità 
verso un modello mutuali-
stico capace di offrire ser-
vizi concreti e vicini alle 
persone. 
 
L'attività svolta nel 2025 
testimonia questa evolu-
zione. Nel corso dell'anno 
sono state deliberate 
1.432 pratiche di rimborso 
e sussidio, oltre mille in più 
rispetto all'esercizio pre-
cedente, a conferma del-
l'utilizzo sempre più diffu-
so delle opportunità offer-
te agli associati. 
 
Numerose le iniziative 
realizzate durante l'anno: 
le campagne di prevenzio-
ne dedicate alla salute del-
la donna e dell'uomo, gli 
screening per la preven-

zione del melanoma, i 
contributi per i centri estivi, 
il progetto "Sport Sicuro", 
il sostegno alla genitoriali-
tà, gli incontri "Facciamoci 
del Bene", il weekend del-
la prevenzione "DìSalute", 
i convegni dedicati alla 
salute e all'invecchiamen-
to attivo e il continuo 
ampliamento della rete di 
convenzioni con strutture 
sanitarie e professionisti 
del territorio. 
 
Accanto ai servizi rivolti 
agli associati, Veneta con 
Te ha consolidato anche il 
proprio ruolo sociale 
sostenendo numerosi pro-
getti promossi da associa-
zioni ed enti del territorio 
nei settori dell'inclusione, 
dell'educazione, della cul-
tura e della solidarietà. È 
proseguita inoltre la colla-
borazione con la piattafor-
ma Ginger per accompa-
gnare il Terzo Settore nello 

sviluppo di campagne di 
crowdfunding dedicate a 
iniziative di interesse col-
lettivo. 
 
Nel corso dell'assemblea 
è stato inoltre nominato il 
nuovo consigliere Roberto 
Marchiori, che subentra a 
Gianmaria Amato, al qua-
le è stato rivolto il ringra-
ziamento per l'impegno 
profuso in questi anni. 
 
Il 2026 è già iniziato nel 
segno della dinamicità pur 
nella continuità. Sono sta-
te infatti rilanciate le cam-
pagne dedicate agli scree-
ning donna e uomo, il 
sostegno alla genitorialità, 
i contributi per i centri esti-
vi, "Sport Sicuro" e la pre-
venzione del melanoma. 
Proseguono inoltre gli 
incontri informativi sui temi 
della salute e del benes-
sere, l'ampliamento della 
rete delle convenzioni 

sanitarie e il progetto di 
crowdfunding "Con Te – 
Facciamoci del Bene", 
destinato a sostenere gli 
enti del Terzo Settore. 
 
“In poco più di tre anni sia-
mo riusciti a costruire una 
realtà solida e riconosciu-
ta, che continua a cresce-
re grazie alla fiducia degli 
associati e al sostegno di 
BCC Veneta- dichiara la 
Presidente di Veneta con 
Te ETS, Daniela Galante. 
Il superamento dei 3.000 
soci rappresenta un tra-
guardo importante, ma 
soprattutto uno stimolo a 
fare ancora di più. Il nostro 
obiettivo è continuare a 
sviluppare una mutualità 
moderna, capace di offrire 
servizi utili, promuovere la 
prevenzione, sostenere le 
famiglie e rafforzare la rete 
di solidarietà che rende 
più forti le nostre comuni-
tà”.
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WELFARE DI COMUNITÀ

BCC Veneta con Te: 3.000 soci
Nel 2025 erogate 1.432 prestazioni. Presenza sempre più capillare sul territorio

Assemblea Veneta con Te ETS di BCC Veneta
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Dal 17 al 20 luglio, Ferrara 
di Monte Baldo, in provincia 
di Verona, accoglierà la 
seconda edizione della Fie-
ra del Tartufo Veneto, un 
appuntamento dedicato 
alla valorizzazione del tar-
tufo e alla promozione del 
ricco patrimonio naturalisti-
co del Monte Baldo. L’even-
to propone un ricco pro-
gramma che intreccia 
gastronomia, turismo espe-
rienziale, approfondimenti 
scientifici e attività all’aria 
aperta, coinvolgendo ope-
ratori del settore, associa-
zioni, produttori locali e real-
tà territoriali. 
La manifestazione vedrà la 
partecipazione delle asso-
ciazioni tartufai provenienti 
da tutto il Veneto, affiancate 
da piccole produzioni locali 
e dalle cantine del territorio. 
I visitatori potranno prende-
re parte a masterclass e 
degustazioni guidate dedi-
cate all’abbinamento tra 
vino e tartufo, mentre i risto-
ranti di Ferrara di Monte 
Baldo proporranno menu 
tematici all’interno dell’ini-
ziativa “A Tavola con il Tar-
tufo”. 
Ampio spazio sarà dedicato 
anche alla tradizione della 
cerca del tartufo: in pro-
gramma dimostrazioni pra-
tiche con cani addestrati, 
showcooking sull’utilizzo 
del tartufo in cucina e la sug-
gestiva benedizione dei 
cani da tartufo, un appunta-
mento che richiama una 
consuetudine radicata tra i 
cercatori. Non mancheran-

no attività pensate per le 
famiglie, tra cui il “battesimo 
della sella” e iniziative orga-
nizzate in collaborazione 
con Fieracavalli. Tra gli 
eventi di rilievo si segnala 
anche l’arrivo dei cavalieri di 
“Natura a Cavallo”, che rag-
giungeranno il paese per-
correndo gli antichi sentieri 
boschivi del Monte Baldo. 
Oltre agli appuntamenti 
enogastronomici, la Fiera 

darà spazio a momenti di 
approfondimento dedicati 
alla tartuficoltura e agli effetti 
dei cambiamenti climatici 
sugli ecosistemi forestali. La 
manifestazione ospiterà 
inoltre l’estemporanea arti-
stica “Colori di Tartufo” e la 
presentazione del progetto 
digitale “Truffle Hunting Bal-
do Garda”, ideato per pro-
muovere il territorio e le 
esperienze legate alla cerca 

del tartufo. A concludere la 
rassegna, lunedì 20 luglio si 
terrà una cena di beneficen-
za, il cui ricavato sarà desti-
nato ad AMO Baldo-Garda.  
La Fiera del Tartufo Veneto 
è organizzata dall’Associa-
zione Tartufai Etici, in colla-
borazione con il Comune di 
Ferrara di Monte Baldo e la 
Pro Loco, con il sostegno di 
Veneto Agricoltura, Verona-
fiere-Fieracavalli e Destina-
tion Verona Garda. 
“La Fiera del Tartufo Veneto 
sul Monte Baldo torna con 
la sua seconda edizione, a 
dimostrazione di come la 
legge regionale sul tartufo 
stia portando frutti strutturali, 
duraturi e concreti all'econo-
mia della montagna verone-
se e veneta”. Sottolinea 
Filippo Rigo. “Una iniziativa 
– prosegue Rigo - che con-
solida il percorso di valoriz-
zazione territoriale avviato 
dalla Regione. La Legge 
regionale aveva tra i suoi 
obbiettivi anche questo: 
sostenere la promozione di 
un prodotto di qualità come 
veicolo di marketing territo-
riale». 
«E’ stato realizzato un gran-
de lavoro di squadra tra isti-
tuzioni, enti regionali e asso-
ciazioni dimostra che quan-
do si uniscono le forze, la 
nostra montagna vince. 
Invito tutti sul Monte Baldo 
– conclude Rigo – per sco-
prire da vicino un prodotto 
straordinario, un evento per 
diffondere la nostra identità 
e valorizzare i prodotti della 
nostra terra”.
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MONTE BALDO

Torna la Fiera del Tartufo Veneto
Dal 17 al 20 luglio degustazioni, cerca, showcooking e attività all’aperto
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La prima avventura in 
CEV Champions League 
di Rana Verona può uffi-
cialmente partire: all’Eu-
ropean Broadcasting 
Centre in Lussemburgo si 
è svolto il sorteggio per la 
composizione delle cin-
que Pool della fase a giro-
ni dell’edizione 
2026/2027 della massima 
competizione continenta-
le. La squadra di Coach 
Soli, che partiva dalla 
seconda fascia del ran-
king, è stata inserita nel 
Gruppo E insieme a Bog-
danka LUK Lublin (POL), 
Tours VB (FRA) e una del-
le due squadre vincitrici 
del terzo round prelimina-
re.  
 
L’esordio assoluto nel tor-
neo è in programma tra l’8 
e il 10 dicembre in casa 
contro Tours, mentre tra il 
5 e il 7 gennaio andrà in 
scena il secondo impegno 
della Pool sul campo della 
formazione che uscirà dal 
turno di qualificazione. Il 
calendario, poi, prosegui-
rà nei giorni 19-21 genna-
io tra le mura amiche con-
tro Lublin, tra il 26 e il 28 
gli scaligeri ospiteranno la 
squadra vincitrice del pre-
liminare, mentre tra il 9 e 
l’11 febbraio si giocherà in 
trasferta in Francia a 
Tours. Infine, l’ultimo 
appuntamento della pri-
ma fase si svolgerà il 17 
febbraio in terra polacca 
contro il Lublin. 
Di seguito il calendario 

completo della Pool E:  
 
1ª giornata – 8/10 dicem-
bre 2026 
Rana Verona – Tours VB 
2ª giornata – 5/7 gennaio 
2027 
Squadra vincitrice 3° tur-
no preliminare – Rana 

Verona 
3ª giornata – 19/21 gen-
naio 2027 
Rana Verona – Bogdanka 
LUK Lublin 
4ª giornata – 26/28 gen-
naio 2027 
Rana Verona – Squadra 
vincitrice 3° turno prelimi-

nare 
5ª giornata – 9/11 febbraio 
2027 
Tours VB – Rana Verona 
6ª giornata – 17 febbraio 
2027 
Bogdanka LUK Lublin - 
Rana Verona 
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VOLLEY EUROPEO

Rana Verona debutta in Champions
Gli scaligeri nel Gruppo E con Lublin, Tours e una squadra dai preliminari

Tutto pronto per la nuova stagione del Verona Volley
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